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	PIANO DEI PLATEATICI 
Bortoluzzi (An): «Ambiguo, contraddittorio e forse illeggittimo»
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"Un piano, quello sui plateatici, che già da ora si presenta con alcuni pesanti limiti; un piano che si contraddistingue per ambiguità, contradditorietà, sospetta illeggittimità e potenziale apertura di infiniti contradditori con gli operatori d i cittadini". Così lo vede questo nuovo "Piano comunale per gli spazi urbani" Pietro Bortoluzzi , capogruppo di Alleanza nazionale presso il Cdq2. "Intendo sottolineare - dichiara inoltre Bortoluzzi - anche (in senso ovviamente negativo) la dichiarazione prenatalizia dell'assessore comunal al bilancio Sprocati che annuncia come una possibile fonte di introito per le esauste casse comunali nel 2004 proprio il nuovo Piano dei plateatici che però se fosse stato applicato così com'è stato licenziato dalla Giunta nella sua prima redazione ridurrebbe drasticamente il numeo dei plateatici concedibili in città". 

"Un primo profilo censurabile nel regolamento - dice Bortoluzzi - sta nella previsione di una disciplina unica per l'uso degli spazi urbani tanto per Venezia che per Mestre" 

Poi la contestazione di Bortoluzzi si svilupppa praticamente lungo tutto l'arco degli articoli del regolamento. Viene definita "generica e fumosa" la formula secondo la quale il regolamento vorrebbe definire le cosiddette "aree significative", come quellemdel territorio comunale interessate a consolidare e promuovere la resindenzialità, la razionalizzazione dell'offerta turistica.



